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BASKET: LA NBB ATTENDE LA RISPOSTA DI MORASCHINI E BROWN

LA DESOLANTE CONDIZIONE DELL’UNICA VASCA OLIMPIONICA DELLA CITTA’
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Quando si esprimono opi-
nioni capita che queste non
siano condivise o che possa-
no turbare qualcuno tanto da
far prendere decisioni drasti-
che: togliere il saluto. Sono
cose che capitano, annovera-
bili tra gli incidenti di per-
corso, ma poco importa. Per-
sonalmente mi preoccuperei
sempre di rispondere nel me-
rito delle questioni poste, i
mal di pancia umorali lascia-
no il tempo che trovano.

Nel numero 6 di Agenda
Brindisi (8 febbraio 2019),
in questa rubrica, vennero
affrontati due questioni: la
prima riguardava la restau-
rata Chiesa di San Paolo
l’Eremita, restituita all’anti-
co splendore e alla devozio-
ne dei fedeli e dei tantissimi
cittadini che continuano,
stupiti, a visitarla. Allora
mettevamo l’accento sul
problema della sosta lungo
il prospetto laterale che, o-
biettivamente, era una cosa
non bella da vedere. L’«in-
conveniente» è stato risolto
prolungando il divieto di so-
sta e, aspetto principale, fa-
cendolo rispettare. Si può
dire, quindi, che per quanto
riguarda il primo punto c’è
da essere soddisfatti.

Stessa soddisfazione non
può essere espressa per la se-
conda questione che fu posta
riguardo una installazione rea-
lizzata al primo piano di Pa-
lazzo Granafei-Nervegna sul
lato dell’ex Corte d’Assise: u-
na «similcosa» che vorrebbe
rappresentare una «similporta-
mesagne» con tanto di «simil-
mattoni», sotto un’azzurrissi-
mo «similcielo». Facemmo
notare come il complesso sto-
rico, ex sede di rappresentan-
za del Comune, fosse un
«gioiellino» che avrebbe me-
ritato (e meriterebbe sempre)
il massimo rispetto e che an-
drebbe difeso ogni volta da
chi attenta alla sua dignità,
trasformando gli spazi con in-
terventi non consoni ai valori
storico-architettonici del luo-

più piccoli e, quindi, di va-
lenza sociale tanto da essere
ammesso ai finanziamenti
(circa 250mila euro) dalla
commissione di valutazione
del bando regionale «Strate-
gia Smart In - Sostegno Me-
moria Arti Resilienza Territo-
rio e Ingegno». 

Dando per scontata la vali-
dità del progetto, che non è in
discussione, sarebbe stato più
opportuna l’individuazione di
un’altra sede per tale bibliote-
ca. Magari la sede di una
scuola elementare o media
con la disponibilità di ampi
spazi inutilizzati. In un luogo
diverso da Palazzo Nervegna
i vincoli sarebbero stati sicu-
ramente minori e la fantasia
estetica, anche discutibile,
nell’allestire la biblioteca per
i bambini non avrebbe incon-
trato grossi ostacoli.

Così, però, non è stato poi-
chè la scelta di una sede pre-

go. Dal quel giorno, l’otto
febbraio, nulla è accaduto,
tranne mascherare la «vergo-
gna», oscurando la veduta ai
visitatori del Palazzo: occhio
non vede, cuore non duole.
Sulle porte di vetro dell’in-
gresso sono stati incollati ma-
nifesti e fogli di giornali. 

Ripercorriamo brevemente
la storia di questa vicenda.
Nel dicembre del 2017 il Co-
mune di Brindisi si aggiudicò
il finanziamento per la realiz-
zazione di due biblioteche in-
novative. Una di queste, il
progetto «Teste fiorite», si ri-
volgeva a ragazzi da 4 a 13
anni, con  un percorso di e-
ducazione civica, educazione
alla tolleranza e all’integra-
zione. La biblioteca De Leo,
proponente del progetto, a-
vrebbe messo a disposizione
i libri e le attrezzature occor-
renti. Un progetto sicuramen-
te utile per l’educazione dei

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

stigiosa, come quella autoriz-
zata dal commissario Santi

Giuffrè, poneva implicita-
mente attenzioni particolari.
La costruzione del manufatto
«incriminato» è stato conte-
stato dalla Soprintendenza
che con una prima nota del 4
febbraio scorso che invitava
il Comune a sospendere i la-
vori e a relazionare su ciò
che si stava facendo. Seguì
un sopralluogo che constata-
va che per i lavori eseguiti
non era  stata richiesta alcuna
autorizzazione alla compe-
tente Soprintendenza così co-
me previsto dal «Codice dei
beni culturali e del paesag-
gio» per gli immobili sotto-
posti alle previste disposizio-
ni di tutela. Il complesso
Granafei-Nervegna ed ex
Corte d’Assise è tra questi.

Come ha evidenziato la So-
printendente Maria Piccar-

retta, la realizzazione della
«similcosa» è priva di ogni
autorizzazione, quindi è da
considerarsi un’opera abusi-
va, fatto paradossale perchè
ciò è avvenuto sotto il naso e
a casa di chi dovrebbe con-
trollare la correttezza di ogni
atto. Ciò ovviamente al netto
di ogni considerazione sulla
qualità estetica, che personal-
mente giudico in modo nega-
tivo, oserei dire in pieno stile
kitsch. Pur comprendendo la
diversità dei gusti di ognuno,
non si può, comunque,
confondere fischi con fiaschi.
Un minimo di buon gusto o-
biettivo è necessario.

Il sindaco Riccardo Rossi

non può non sapere di questa
vicenda e, visto che ha le de-
leghe alla cultura e ai beni
monumentali, sarebbe parti-
colarmente interessante cono-
scere il suo pensiero (al pari
del gusto) sulla «similcosa» e
se, soprattutto, intenda tem-
poreggiare oltre per trovare,
alla fine, una pezza a colori e
far passare tutto in cavalleria.
Già meraviglia che non abbia
dato per tempo disposizioni
per l’immediata demolizione.

Certe opere «abusive»
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Storie di un «paese all'incontrario»
La scrittrice Lidia Ravera

qualche anno fa pubblicò un
bel volume per bambini, dal
titolo «Il paese all'incontra-
rio». Un libro semplice, sim-
patico ma - come spesso ac-
cade coi libri per bambini -
per nulla sconclusionato, an-
zi dall'alto valore educativo.
E' la storia di un paese che
viveva praticamente al rove-
scio: i fiori annaffiavano i
giardinieri, i malati curavano
i dottori, i topi facevano le
fusa, i bambini governavano
e gli anziani andavano a
scuola. Mi è tornato in mente
in questi giorni, per la verità
mi torna in mente ogni qual-
volta leggo le notizie più in-
credibili in riferimento al no-
stro di Paese, questa volta
con la maiuscola. Quando
nelle sentenze, nelle scelte
politiche, nelle stranezze del-
la burocrazia, emerge quell'I-
talia all'incontrario, dove tut-
to sembra non avere un senso
logico. E mi accade anche
quando apro i giornali locali,
a Roma come a Brindisi. 

Salta subito alla mente
quella Roma che un genio e
poeta come Remo Remotti

definiva la città «delle ap-
prossimazioni, degli imbro-
gli, degli appuntamenti ai
quali non si arriva mai pun-
tuali, dei pagamenti che non
vengono effettuati». Quella
città è ancora tutta lì. Forse
maschera meglio le proprie

indecifrabili, se c'è una cosa
che davvero faccio fatica a
comprendere è la gestione
della viabilità nel centro
brindisino. Si continua ad
assecondare il libero caos
nelle stradine più strette e
antiche, con auto incolonna-
te il sabato sera - ma oramai
praticamente sempre, dopo
le 18.00 - che congestionano
zone secolari - da via Lata a
via Tarantini, da via Duomo
a vico Seminario (stradine
che, peraltro, potrebbero vi-
vere anche negli orari serali,
con locali e negozietti) e si
chiudono le uniche arterie
del centro. Zone che già pa-
tiscono lo spopolamento. Al-
lora, forse sono davvero io a
non comprendere quale sia il
vantaggio di cento marmitte
fumanti accanto a Palazzo
Nervegna - peraltro alla ri-
cerca di un parcheggio che
difficilmente si troverà - ri-
spetto a dei parcheggi su una
strada larga e nuova, dove si
può fare anche shopping.

In questi giorni, peraltro,
con i lavori su via del Mare
- sempre d'estate, per carità!
- la zona di via Lata e via
Mattonelle è un vero e pro-
prio inferno: traffico, caos
per i residenti e rischio di ri-
manere bloccati per i mezzi
di emergenza. Un successo-
ne, non c'è che dire. Degno
di un paese all'incontrario.

Andrea Lezzi

POLITICA

nefandezze, i propri difetti,
ma è ancora la Mamma Ro-
ma di un tempo. 

Negli errori dell'Ammini-
strazione, nelle scelte in-
comprensibili, questa Italia
sembra assomigliarsi un po'
tutta, anche se poi per alcuni
casi ci vuole proprio del ge-
nio. Prendete due notizie di
questi ultimi giorni: il Co-
mune di Roma pagherà una
penale per il mancato affitto
di settanta bus fatti arrivare
da di Tel Aviv (non da Na-
poli, da Israele!), che non
saranno mai immatricolati
per problemi normativi e per
questioni legate all'inquina-
mento, nel frattempo però
sono rimasti bloccati per
mesi nei depositi cittadini. E
ancora: dopo 246 giorni di
chiusura per la rottura di due
scale mobili, ha riaperto la
fermata Metro di Repubbli-
ca (chiusa, peraltro, insieme
ad altre due della Linea A),
ed è tornata in funzione con
quattro scale su sei, perché
dopo otto mesi, le due ram-
pe incriminate sono sempre
là, totalmente ferme.

Ma a proposito di scelte
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DIARIO

Giulia Bruno
neodottoressa

I l  23 maggio
2019, presso lʼU-
niversità «Pavol
Jozef Šafárik» di
Košice (Repubbli-
ca Slovacca) -
seguendo il corso
di laurea in lingua

Inglese - si è brillantemente laurea-
ta in medicina e chirurgia, e abilitata
allʼesercizio della professione medi-
ca, Giulia Bruno discutendo la tesi
dal titolo «Genetically Determined
Ventricular Tachycardia», relatore il
direttore del Dipartimento di cardio-
logia, Chiar.mo Prof. Peter Mitro.
Congratulazioni alla neo dottoressa!

Terziario donne
ConfCommercio
La Confcommercio della provincia
dei Brindisi ha costituito il gruppo
«Terziario Donna». La riunione si è
svolta presso la sede provinciale, a
Brindisi, ed ha visto la partecipazio-
ne della vicepresidente nazionale
Luciana Di Bisceglie. I lavori sono
stati aperti da Tonia Massaro di
Confcommercio Brindisi che ha illu-
strato le finalità dellʼiniziativa. Lucia-
na Di Bisceglie, invece, la illustrato
le tante opportunità che si prospet-
tano per le donne imprenditrici. Il
tutto, grazie ai tanti servizi che la
Confcommercio riesce ad offrire, a
partire dallʼaccesso a finanziamenti
pubblici, a varie agevolazioni ed al-
la formazione. Al termine dei lavori
è stata eletta allʼunanimità presi-
dente del gruppo Divina Greco.
Completano il direttivo provinciale
Annarita Montanaro, Anna Stella
Zurlo e Maria Cristina Cuppone.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Politica e svolta industrialista

to ambientale, la perico-
losità degli impianti indu-
striali, le mancate tutele
sulla salute degli abitan-
ti; si era andati alla ricer-
ca dei rimedi, ai propositi
di individuare nuovi per-
corsi e soluzioni per il fu-
turo. Nonostante lʼimpo-

E' disponibile da qual-
che giorno i l  l ibro di
Franco Stasi dal titolo
«La politica a Brindisi
negli anni della svolta in-
dustrialista - Dalla chiu-
sura a sinistra alle am-
ministrazioni di centro-si-
nistra», con introduzione
a cura del Prof. Nicola
Colonna. Il libro, in ven-
dita al costo di 15 euro,
è edito da HOBOS Edi-
zioni Brindisi.

A dieci anni dalla posa
della prima pietra (mar-
zo 1959) dalla cerimo-
nia inaugurale dellʼinse-
diamento della Monte-
catini, sulla grande tra-
sformazione che aveva
interessato la realtà
brindisina, quasi una
sorta di rifondazione, al-
la fine degli anni ʻ60,
molti esponenti della
classe dirigente politica
ed istituzionale, che a-
vrebbero governato per
quasi un trentennio le
sorti della provincia e
della città capoluogo, si
erano confrontati per e-
videnziare le realizza-
zioni compiute, per sot-
tolinearne, anche i punti
critici: le prime avvisa-
glie della crisi del mo-
dello di sviluppo «auto-
propulsivo» fondato sul-
l ʼ insediamento della
grande industria, la sta-
gnazione occupaziona-
le, il devastante impatto
urbanistico, la comparsa
di un vasto inquinamen-

nente sostegno finanzia-
rio dello Stato, venuto,
poi, progressivamente
meno già dalla metà de-
gli anni ʻ60, la politica
dei «poli» non aveva da-
to i risultati previsti. Ac-
canto a queste criticità,
tuttavia, si sottolineava
che se pure in una di-
sordinata ricostruzione
urbanistica, la città ave-
va assunto un volto nuo-
vo con la scomparsa dei
«rioni» malsani tenuti in
condizioni medievali, si
erano costruit i  interi
quartieri di prevalente e-
dilizia popolare, ma an-
che scuole, ospedali, uf-
fici, strade ...; il modello
di sviluppo avviato, pure
con tutti i suoi limiti e ri-
serve, aveva assolto al
compito di creare a Brin-
disi una vasta occupa-
zione e di promuovere
un diffuso benessere.

Questo libro racconta,
per quanto possibile, al-
cune vicende legate a
questo lungo periodo
della politica nella città di
Brindisi dalla fine degli
anni ʻ50 al 1970, del
confronto ideologico, po-
litico e programmatico;
dalla «chiusura a sini-
stra» alla costituzione
della prima giunta di
centrosinistra, alle scelte
e alle realizzazioni com-
piute dalle amministra-
zioni in quegli anni, alle
riflessioni critiche che ne
erano seguite.

LIBRI

Ex piscina
Mentre i brindisini si
godono il caldo e il
bel tempo di questi
giorni, il pensiero
vola a quella che fu
l’unica piscina olim-
pionica (50 metri)
della città, oggi in
rovina. Parliamo del-
la piscina EPT di
Materdomini, che o-
spitava le attività a-
gonistiche della Po-
lisportiva Centro-
sport e molti ba-
gnanti. In copertina i
resti di quella bellis-
sima struttura, che
molti ricorderanno
con grande piacere.
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CULTURA

Su fusi e refusi
Con questo caldo c’è il rischio di

fondere. Si parla quindi di motore fu-
so, di cervello fuso. A rigore, anche il
cioccolato amaro è fuso. Perché fonde,
in quanto elemento fondibile, anzi fon-
dente. E il refuso? Si potrebbe pensare
di primo acchito che sia un qualcosa di
fuso due volte, e in tal caso sarebbe
meglio dire bi-fuso, ma i dotti etimolo-
gisti ci assicurano che il termine «refu-
so» viene dal latino refundere, cioè ri-
versare, di cui è participio passato. In-
somma il refuso è un «fuso al rove-
scio», un errore, generalmente tipogra-
fico. Ora poi che si scrive al PC, non
più errore di stampa ma di digitazione
o di malevolo correttore. Tutto ciò pro-
messo (pardon, premesso), il refuso è
un interessante fenomeno linguistico
ottimo generatore di umorismo invo-
lontario. A torto si ritiene che solo il
lapsus sia freudiano e liberatorio. Spa-
gliato, anche il refuso lo è. A questo
nobile inciampo hanno dedicato pagi-
ne celebrative tre dei miei autori prefe-
riti. Nabokov ne parla in «Fuoco palli-
do», eccentrico poemetto in distici e-
roici, Campanile ne esalta le potenzia-
lità ri-creative nel suo «Trattato delle
barzellette», fornendo alcuni esempi
topici (o tipici?) di refuso malizioso
(«In tutti gli italiani è ben vivo il culo
della Regina»), con quella «t» oppor-
tunamente saltata nel punto giusto, Al-
berto Savinio dedica al «refuso felice»
addirittura una voce della sua mirabile
«Nuova Enciclopedia». Per il geniale
Savinio, il refuso spesso è molto più
pregnante e intelligente del termine o-
riginale travisato e apre la fantasia a
interpretazioni e a chiose molto più in-
teressanti. Sottoscrivo, per me queste
parole sono mamma dal cielo!

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

Calcio, unica industria che tira!

Womenʼs Cup Word. E
cresce lo share, la  curio-
sità e il consenso. Il bello,
anzi il brutto, è che tale
gradimento non è sponta-
neo, naturale, ma costrui-
to a tavolino da chi detie-
ne gli strumenti manipo-
latori per influenzare le
tendenze in ogni campo,
sport compreso. Noi cre-
diamo di scegliere libera-
mente, ma in realtà tutto
ci viene imposto da chi
tiene le leve dei mezzi di
comunicazione, della
pubblicità, del marketing,
degli affari in genere. Al
classico dibattito da Bar
Sport sul caso Totti o sul-
la metamorfosi sarriana,
si aggiunge un nuovo e-
saltante filone, quello ap-
punto del calcio femmini-
le al massimo livello. I
maschioni di Ventura
hanno fatto flop, quelli
dellʼUnder 21 pure? Nien-
te paura, ci sono le ga-
gliarde ragasse (omaggio
a Gianni Brera) di Milena
Bertolini. Man mano che
la nazionale rosa avanza,
anche la formazione en-
tra nella zucca della ri-

I l  pallone è andato
sempre benissimo, e non
solo in Italia. Anzi, quan-
to più sconocchiate era-
no la società e lʼecono-
mia di un Paese, tanto
più si affermava e radica-
va. Disciplina assai pe-
culiare, bifronte, demo-
cratica e interclassista
per antonomasia. Tra i
«tifosi» si annidano tep-
pisti, ultras, scapestrati,
esaltati, ma anche signo-
ri pacifici e nonnine dol-
cissime. La febbre del
calcio contagia disoccu-
pati, mariuoli, manovali,
impiegati, e pure  fior di
professionisti ed intellet-
tuali di lungo corso. Negli
ultimi tempi ha addirittura
intensificato consensi, a-
desioni, simpatie.

Il fenomeno di milioni
di telespettatori che si
appassionano alla nazio-
nale femminile è sinto-
matico. Eppure il football
rosa da noi si pratica da
oltre trentʼanni! Prima se
lo filavano in pochi, ora,
dopo tanto ingiusto oblio,
è diventato di moda, un
cult. Quando  Carolina
Morace faceva sfracelli
vincendo classifiche di
cannoniera e segnando
quattro reti a Wimbledon
(1990), la TV la snobba-
va. Oggi che il circolo
mediatico, complice il bu-
siness, ha lanciato le
«sorelle dʼItalia», tutti i
mass media fanno a ga-
ra a proporci ripetute im-
magini e servizi sulla

compattata tifoseria itali-
ca: Giuliani, Bartoli, Ga-
ma ... , proprio come i
mitici Zoff, Burgnich,
Facchetti, epopea di un
tempo che fu. Chi scrive
seguiva il calcio donne-
sco già negli anni Ottan-
ta, quando la squadra
femminile dellʼAlaska cal-
cava i l  bel rettangolo
dʼerba del campo di Ve-
glie, e poi ancora ha avu-
to modo di apprezzare
buone partite di calcio
femminile qui a Brindisi
negli Anni ʻ90. Allora non
era sconveniente scher-
zare con qualche bonaria
battuta di genere tipo:
Marcano … a uomo? Le
giocatrici accetteranno il
fallo laterale o lo consi-
dereranno mostruoso? In
caso di barriera, dove
metteranno le mani  in-
crociate? Oggi tutto ciò
non è più consentito, e
quindi occorre concen-
trarsi solo su dati sportivi
(che sono eccellenti).
Buone doti tecniche, otti-
ma conoscenza della tat-
tica e straordinaria prepa-
razione atletica. Da se-
gnalare anche correttez-
za, assenza di gioco duro
e di proteste piagnone. In-
somma chapeau su tutta
la linea. Forza azzurre, e
quando segnate sfilatevi
pure la maglietta e restate
a petto nudo come la fa-
mosa Liberté di Delacroix:
la volete o no sta bene-
detta parità di genere?

Bastiancontrario

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Il corpo (senza testa) delle donne

TV (www.ilcorpodelle-
donne.net/documenta-
rio/). L’Italia era nelle
code del ventennio Ber-
lusconiano: le sue TV
commerciali avevano fat-
to scempio dell’immagi-
ne femminile. Donne
mute, spogliate, un po’
sceme, in situazioni spes-
so svilenti. Di contro uo-
mini, vestiti di tutto pun-
to, senza l’insuperabile
vincolo anagrafico, dal-
l’atteggiamento paterna-
listico se non derisorio.
Oggi, dopo diversi movi-
menti femminili, primo
fra tutti quello del 13
febbraio (2011), contro il
sexgate Berlusconiano,
per arrivare ai più recenti
nonunadimeno e #metoo,
qualcosa è cambiato. Ma
non abbastanza. Nelle
trasmissioni televisive, le
donne hanno ancora ruo-
lo di comprimarie, rispet-
to all’uomo-conduttore,
la facoltà di parola,
quando è prevista spesso
deve essere estorta. La
mimica facciale ridotta
perlopiù alle poche va-

C’era un tempo, nella
notte dei tempi, in cui la
donna era sacra. Quando
l’umanità emerse dal
buio della preistoria e in-
ventò Dio, Dio era fem-
mina. La Grande Madre,
origine del mondo. Il
suo corpo era divino.
Rappresentato su statuet-
te, effigi, celebrato con
riti religiosi. Temuto, a
volte. Assumeva a tratti
e in alcune culture la
forza di una potenza o-
scura e distruttrice che
annulla e annienta. La
donna e il suo corpo de-
tenevano un potere im-
menso, divino.  Dopo il
passaggio nel politei-
smo, in cui convivevano
i due generi, le religioni
si concentrarono verso
un Dio-uomo, che nel
Cristianesimo si fece
Uomo, per mezzo di una
donna, sì, ma vergine e
asessuata, con una con-
cezione immacolata sino
alla terza generazione.
La cultura patriarcale si
appropriò del corpo del-
la donna e del suo sim-
bolico. La donna diven-
ne il proprio corpo, e da
questo ne viene rappre-
sentata, un corpo che
non le appartiene, morti-
ficato in un burka nei si-
stemi talebani, o dalla
chirurgia plastica e tac-
chi a spillo nelle culture
occidentali. Integro, ma
privo dell’organo cere-
brale, e venduto a pezzi
nella iconografia televi-
siva e delle campagne
pubblicitarie.

Lorella Zanardo (fo-
to), era una giovane
giornalista quando nel
2009 realizzò un suo do-
cumentario sull’utilizzo
del corpo delle donne in

rianti del sorriso. Sguar-
do obliquo e ammiccan-
te. Caratteristiche esa-
sperate se le donne, anzi
le ragazze in questo ca-
so, hanno il ruolo di val-
lette. Non più banconi di
corpi in vendita, l’abbi-
gliamento ora è (finta-
mente) composto,  si
chiamano «professores-
se» (vedi nel gioco del-
l’Eredità), ma richiama-
no più la commedia sexy
degli anni ’70. Le loro
«lezioni» sono rigorosa-
mente lette senza espres-
sione, con sorrisi off to-
pic stampati in faccia.
Nella pubblicità le cose
non vanno meglio, anzi.
In particolare nelle cam-
pagne di agenzie locali
di scarso livello, il corpo
femminile connotato ses-
sualmente continua a
rappresentare un comodo
richiamo a basso costo.
In pose discinte e «di-
sponibile», spesso legato
ad articoli tipo accessori
o componenti di facile
approvvigionamento e
intercambiabili.

Queste immagini reite-
rate, a differenza della
parola scritta, si impri-
mono nel nostro immagi-
nario e condizionano, di-
storcendolo, il rapporto
tra i generi. Non necessi-
ta di uno studio sulla se-
miotica figurativa l’im-
magine in foto. Si tratta
di una pubblicità propo-
sta su maxischermo nei
cinema leccesi, tra un
trailer e l’altro di film per
famiglie. Se non si riesce
a cogliere l’aspetto de-
gradante del corpo fem-
minile significa che, nel
nostro immaginario il
danno è già fatto.

Valeria Giannone

LIBRI E CINEMA

Morfeo Day
in Caffetteria

Sabato 29 giu-
gno la Caffette-
ria Letteraria
Nervegna, sita
in via Duomo 20
a Brindisi, ospi-
terà il #Morfeo-
Day: una gior-

nata interamente programmata dal-
la «MorfeoDreams» - società di edi-
toria, produzione distribuzione e
servizi per cinema, tv e teatro - che
prevede: casting e presentazione
dei corsi per aspiranti attori, registi
e sceneggiatori.
Alle 18.00 presentazione del ro-
manzo «I baci dei giuda. Lʼagnello e
gli uomini» di Umberto Ray, alle
20.30 la proiezione del film «Tra-
monto a mezzogiorno» con la pos-
sibilità di dialogare con il regista
Umberto Rey e gli attori del cast
(saranno presenti Armando Meren-
da e Dario Diana).
Durante la giornata «Morfeo» si
terrà anche il casting per il prossimo
film e saranno illustrati i dettagli dei
corsi di recitazione (avanzato o ba-
se), regia (cinematografica e teatra-
le) e sceneggiatura. 
«Tramonto a mezzogiorno» è tratto
dal libro «Il testamento di Don Libo-
rio» di Umberto Rey, un romanzo
storico in cui lʼautore tra fiction e ri-
costruzione storiografica, prova a
far luce su quelle dinamiche che
stanno dietro lʼUnità dʼItalia e che
vengono spesso trascurate nei ma-
nuali. Come già nel romanzo, il film
spazia tra il genere storico e quello
del mistero, con lo scopo di far luce
su ciò che è realmente accaduto in
momenti precisi della storia dʼItalia,
per chiarire una volta per tutte chi
siamo, da dove veniamo e chi sono
i nostri veri padri. In particolare la fi-
gura del Barone Don Liborio Roma-
no, qui definito «Padre dʼItalia» che
avrebbe voluto sepolto per oltre 150
anni il proprio Testamento con i re-
troscena segreti e nascosti delle vi-
cende accadute in Italia nel 1860 e
che lo videro interprete determinan-
te di decisioni strategiche.
Per rimanere aggiornati:
- evento facebook bit.ly/2IPNaRc
- MorfeoDreams http://bit.ly/310ajJ4
- www.morfeodreams.com 
- http://bit.ly/2QJx7Ig
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IL LIBRO DEL GIORNALISTA SKYLunedì 1 luglio (ore 19.00)
nella Terrazza Rosso di Sera
dell’Ecoresort Le Sirenè di
Gallipoli si terrà la presenta-
zione del libro «Time Out. A-
scesa e caduta della Mens
Sana o dello sport professio-
nistico in Italia» (edito da
Add Editore) di Flavio Tran-
quillo, noto giornalista, scrit-
tore e telecronista.

La Mens Sana Siena ha do-
minato gli anni Duemila del
basket italiano, periodo in cui
ha vinto scudetti, coppe Italia,
supercoppe, una coppa euro-
pea e ha partecipato a quattro
final four di EuroLega. A ca-
po di questa potente macchi-
na c'era Ferdinando Minucci,
prima esperto di marketing e
di comunicazione, poi general
manager e presidente della
corazzata senese. Nel maggio
del 2014, in procinto di di-
ventare presidente della Lega
di Serie A, nell'ambito dell'o-
perazione Time-out un'ordi-
nanza lo costringe agli arresti
domiciliari. Due mesi dopo,
su istanza della Procura, verrà
dichiarato il fallimento della
società che, nel frattempo, era
andata vicina a un altro mira-
coloso scudetto. Negli anni
dello scandalo Monte Paschi
(banca legata a filo diretto
con la squadra), le indagini
scavano nel giro di denaro
che ruotava attorno al basket,
sullo sfondo di un sistema
fatto di politica, poteri forti e
finanza. Flavio Tranquillo
racconta questa storia metten-
do insieme gli avvenimenti,
gli atti e le parole dei prota-
gonisti, per dare a tutti la pos-
sibilità di costruirsi un'opi-
nione. Dal campo e dalle ma-
gie dei campioni, il libro arri-
va alle aule dei tribunali, ai
bilanci non veritieri, alle re-
sponsabilità di media e istitu-
zioni sportive. Senza fermarsi
a Siena, ma aprendo uno
squarcio sullo sport profes-
sionistico in Italia.

Si tratta dell’unica presen-
tazione in Puglia. Dialogherà
con l’autore il direttore di A-

genda Brindisi e di Terzo
Tempo web Antonio Celeste. 

Caroli Hotels rappresenta
la tradizione di ospitalità nel
Salento dal 1965, quando At-
tilio Caroli e Gilda Nuzzolese
aprono a Santa Maria di Leu-
ca l’Hotel Terminal e poi nel
1976 rilevano il complesso
alberghiero Le Sirenuse a
Gallipoli, trasformato succes-
sivamente in Ecoresort Le Si-
renè. Con l’arrivo della terza
generazione - Annamaria, At-
tilio, Gilda e Pierluigi Caputo
– sono acquisite nuove strut-
ture: nel 1985 l’ottocentesca
Villa La Meridiana a Santa
Maria di Leuca; nel 1987 il
Joli Park Hotel di Gallipoli;
nel 1995 si avvia la ristruttu-
razione del Bellavista Club
sempre a Gallipoli. Alle atti-
vità alberghiere la famiglia

Il «Time Out» di
Flavio Tranquillo

Caroli - Caputo ha affiancato
dal 1995 la commercializza-
zione di prelibatezze enoga-
stronomiche salentine con il
marchio La Dispensa di Ca-
roli, il servizio di Agenzia
Viaggi Caroli Turismo e la
promozione del Salento attra-
verso le attività sportive con
il brand Caroli Sport. Oggi
siamo giunti alla quarta gene-
razione con i pronipoti Mario
e Gabriele, i posti letto sono
oltre mille e Caroli Hotels
s’impegna costantemente nel-
la formazione professionale,
nella ricerca di nuovi servizi
e iniziative per la promozione
del territorio. Con SVieni a
Gallipoli organizza un fitto
calendario annuale di eventi
in tutto il Salento, che spazia-
no dallo sport all’arte, dalla
gastronomia alla cultura, dal

benessere alla spiritualità. In-
novazione e dinamismo, ser-
vizi efficienti e accoglienza
tagliata su misura, con parti-
colare attenzione alle esigen-
ze della famiglia. Certificati
Ecolabel EU, nei Caroli Ho-
tels si utilizzano le tecnologie
più innovative legate al cam-
po delle energie alternative
rinnovabili e materiali a bas-
so impatto ambientale. Caroli
Hotels rappresenta la tradi-
zione di ospitalità nel Salento
dal 1965, quando Attilio Ca-
roli e Gilda Nuzzolese apro-
no a Santa Maria di Leuca
l’Hotel Terminal e poi nel
1976 rilevano il complesso
alberghiero Le Sirenuse a
Gallipoli, trasformato succes-
sivamente in Ecoresort Le Si-
renè. Con l’arrivo della terza
generazione - Annamaria, At-
tilio, Gilda e Pierluigi Caputo
- sono acquisite nuove strut-
ture: nel 1985 l’ottocentesca
Villa La Meridiana a Santa
Maria di Leuca; nel 1987 il
Joli Park Hotel di Gallipoli;
nel 1995 si avvia la ristruttu-
razione del Bellavista Club
sempre a Gallipoli. Alle atti-
vità alberghiere la famiglia
Caroli - Caputo ha affiancato
dal 1995 la commercializza-
zione di prelibatezze enoga-
stronomiche salentine con il
marchio La Dispensa di Ca-
roli, il servizio di Agenzia
Viaggi Caroli Turismo e la
promozione del Salento attra-
verso le attività sportive con
il brand Caroli Sport. 

Oggi siamo giunti alla
quarta generazione con i pro-
nipoti Mario e Gabriele, i po-
sti letto sono oltre mille e
Caroli Hotels s’impegna co-
stantemente nella formazione
professionale, nella ricerca di
nuovi servizi e iniziative per
la promozione del territorio.
Con SVieni a Gallipoli orga-
nizza un fitto calendario an-
nuale di eventi in tutto il Sa-
lento, che spaziano dallo
sport all’arte, dalla gastrono-
mia alla cultura, dal benesse-
re alla spiritualità. 

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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FUORI ORARIO
Sabato 29 giugno 2019
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 30 giugno 2019
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.5224724
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 29 giugno 2019
• Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Minnuta
Via Minnuta, 1 - 0831.451916 
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149 
Domenica 30 giugno 2019
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472 
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Il concorso «Orizzonti Solidali»

diaria a quella delle strut-
ture sanitarie pubbliche.

La commissione giudi-
catrice, composta da rap-
presentanti della Fonda-
zione Megamark e un e-
sperto di responsabilità
sociale di impresa, è già
all’opera con la prima se-
lezione delle proposte; i
primi di settembre si pas-
serà alla fase conoscitiva
delle associazioni che,
passato il primo turno,
presenteranno i propri
progetti alla commissio-
ne. Quelli più meritevoli
saranno proclamati vinci-
tori e assegnatari delle ri-
sorse entro il prossimo
primo ottobre. 

Nelle prime sette edi-
zioni la Fondazione Me-
gamark ha donato alle or-
ganizzazioni del terzo set-
tore pugliese 1,3 milioni
di euro consentendo la
realizzazione di 73 pro-
getti. Nell’edizione 2018

Sono 295 i progetti che
concorrono all’ottava edi-
zione di ‘Orizzonti soli-
dali’, il bando promosso
dalla Fondazione Mega-
mark di Trani, in collabo-
razione con i supermerca-
ti Dok, A&O, Famila e I-
perfamila, e volto a soste-
nere iniziative sociali,
ambientali, culturali e di
assistenza sanitaria da
realizzarsi in Puglia.

Il concorso, che mette
a disposizione del terzo
settore pugliese 250.000
euro, ha visto quest’anno
una richiesta di finanzia-
mento di oltre sei milioni
di euro per iniziative
proposte da tutta la re-
gione con un boom dalla
provincia di Bari (104
progetti), seguita da
quella di Lecce (48), Bat
(45), Taranto (43), Fog-
gia (30) e Brindisi (25).

Sono 107 i progetti che
propongono iniziative
culturali, con attività vol-
te a favorire la promozio-
ne dell’arte e del sapere;
104 i progetti di assisten-
za sociale a sostegno di
persone in condizione di
disagio; 43 le proposte in
ambito ambientale, con
programmi di educazione
e informazione ambienta-
le, sviluppo sostenibile e
arredo urbano e 41 i pro-
getti in ambito sanitario
per un’assistenza sussi-

MEGAMARK

di ‘Orizzonti Solidali’ ha
vinto a Brindisi l’asso-
ciazione Progetti per la
radioterapia di Brindisi
che con l’iniziativa ‘Il
giardino della cura’ ha
reso più accoglienti gli
spazi esterni dell’Unità
Operativa di radioterapia
dell’Ospedale Perrino at-
traverso la riqualificazio-
ne del giardino antistante
la palazzina e interventi
di “street art” sulle pareti
della stessa al fine di ras-
serenare i pazienti che
frequentano la struttura.

«Il bisogno economico
del terzo settore pugliese
- commenta il cavaliere
del lavoro Giovanni Po-

marico (foto), presidente
della Fondazione Mega-
mark - cresce ogni anno;
ne è prova la costante
partecipazione al bando
Orizzonti Solidali delle
associazioni impegnate a
sostegno dei meno fortu-
nati. I veri eroi sono tutti
quei volontari che quoti-
dianamente impiegano il
proprio tempo per essere
vicini a chi ha più biso-
gno. Ringrazio tutti per la
fiducia riposta nella Fon-
dazione e nel bando, noi
ci impegneremo per por-
tare a termine quanti più
sogni possibile affinché
tanto si possa concreta-
mente realizzare per il
territorio pugliese».
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

CALCIO: LA LND DETTA LE PRESCRIZIONI PER IL «FANUZZI»

GRANDE ATTESA PER LE EVENTUALI CONFERME DI MORASCHINI E BROWN
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Arrivano Martin e Ikangi, parte Gaffney

Aspettando Moraschini e Brown!
Comincia a prendere

forma la New Basket
Brindisi 2019/2020. Con
la conferma della sponso-
rizzazione di Happy Casa
per i prossimi tre anni, la
società del presidente
Nando Marino sta co-
struendo con maggiore
serenità i l  roster che
prenderà parte al prossi-
mo campionato di Lega A
e alla Champions Lea-
gue. Nei giorni scorsi lʼuf-
ficio stampa del club ha
annunciato i primi due
movimenti di mercato,
Kelvin Martin e Iris Ikangi.
Il primo è unʼala di 196
cm, ha già esperienza nel
campionato italiano aven-
do vestito le maglie di Va-
noli Cremona e Virtus Bo-
logna, fisico leggero ma
molto atletico e ottimo
feeling col ferro. Arriva da
una doppia stagione in
Legadue con la Tezenis
Verona lʼala forte Ikangi,
giocatore italiano classe
1994, due metri di altez-
za, giocatore su cui la
NBB sta puntando parti-
colarmente. Se la scorsa
settimana sono stati an-
nunciati due atleti nuovi,
in questi giorni potrebbe
arrivare la notizia che tutti
i supporter biancoazzurri
stanno aspettando con
ansia, ovvero la conferma
di Riccardo Moraschini. Il
diesse Simone Giofrè ha
formulato al procuratore
del giocatore una propo-
sta, molto interessante,
su base biennale (ingag-

anno la presenza di Gaff-
ney nel roster brindisino.
Da martedì lʼatleta ameri-
cano ha firmato con lʼIroni
Nahariya, club che milita
nel campionato israeliano.
Con la squadra in fase di
allestimento, i tifosi stan-
no confermando lʼabbona-
mento secondo il diritto di
prelazione, possibilità da
sfruttare fino alle 20.30 di
giovedì 27 giugno.

Sabato scorso è calato
il sipario sul massimo
campionato. Ad aggiudi-
carsi il tricolore è stata
lʼUmana Reyer Venezia
di Walter De Raffaele, se-
condo scudetto in tre an-
ni per il tecnico toscano.
Applausi più che meritati
per i vicecampioni, la Di-
namo di coach Gianmar-
co Pozzecco che ha di-
sputato una stagione in-
credibile: conquista della
Fiba Eurocup e f inale
scudetto con 22 gare di
fila vinte tra Italia ed Eu-
ropa. Che piaccia o no, il
Poz ha fatto qualcosa di
incredibile in terra sarda,
e altrettanto hanno fatto i
supporter del Banco di
Sardegna che in 5000
hanno salutato nella piaz-
za centrale della città
staff tecnico e giocatori. 

A tre mesi dalla ripresa
del campionato già si
pensa alla nuova stagio-
ne col ritorno di tre città
storiche del basket, Bolo-
gna (Fortitudo), Roma
(Virtus) e Treviso. 

gio e bonus) ma il vice
capitano avrebbe chiesto
qualche giorno in più per
valutare. Pressano anche
Milano e Brescia interes-
sate ad assicurarsi le
prestazioni dellʼitaliano,
scartata lʼipotesi Avellino.
Con lʼeventuale perma-
nenza in biancoazzurro
di Moraschini, Devon-
drick Walker potrebbe
trovare spazio nel nuovo
team con un ruolo impor-
tante in quintetto base.

Altra conferma tanto at-
tesa dai tifosi brindisini è
quella di John Brown III. Il
colored, che ha conqui-
stato il cuore e le simpatie
dei 3500 del PalaPentas-
suglia e non solo, avreb-
be preso seriamente in
considerazione lʼofferta di
un club straniero che par-
teciperà ad una competi-
zione europea, ma atten-
zione a Marino e soci,
pronti a battere la concor-
renza con un blitz a  sor-
presa. È durata solo un

LEGA A

Francesco Guadalupi

Il neoacquisto Kelvin Martin

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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Supercoppa:
Venezia-Brindisi
Con l’assegnazione dello scudetto
2018/19 all’Umana Reyer Venezia
sono stati ufficialmente definiti gli
accoppiamenti della Supercoppa
2019 che sarà disputata nel Palaflo-
rio di Bari il 21-22 settembre prossi-
mi. In semifinale si affronteranno la
squadra vincitrice della Coppa Ita-
lia, Vanoli Cremona, e la seconda
classificata del campionato, il Ban-
co di Sardegna Sassari mentre la
squadra campione d’Italia, Umana
Reyer Venezia, affronterà la Happy
Casa Brindisi, seconda classificata
nell’ultima Coppa Italia. Le gare si
disputeranno al Palaflorio che ha u-
na capienza di 5.000 posti. Gli ab-
bonamenti sono disponibili a questo
indirizzo https://www.vivaticket.it/i-
ta/event/supercoppa-2019-abbona-
mento-21-22-09/131122. 

Guadalupi team
manager Dinamo

Fabrizio Guada-
lupi è il nuovo
team manager
della Dinamo
Basket Brindisi
e responsabile
della comunica-
zione per la sta-

gione cestistica 2019/2020. Colla-
boratore societario dal 2017, vanta
un’importante esperienza nella New
Basket Brindisi, impegnato dappri-
ma con l’ufficio stampa del settore
giovanile e successivamente con
quello della prima squadra.

NOTIZIARIO



Quattro podi
per Antonazzo

Grandissima soddisfazione per
lʼEnel Tennistavolo Brindisi nel
«Ping Pong Kids» 2019, svoltosi di
recente a Terni. Il giovanissimo a-
tleta Matteo Antonazzo, in rappre-
sentanza della Puglia, sale sul po-
dio nazionale ben quattro volte, a
conferma della continua crescita
del pongista brindisino. Ma diamo
spazio alla cronaca. Nella mattinata
Matteo dopo aver conquistato la te-
sta di serie numero 5 disputando
alcuni incontri preliminari, liquida ad
uno ad uno i suoi avversari e dopo
una difficile e lunga maratona ap-
proda in finale. Il giorno successivo
si apre con le prove motorie e con il
doppio misto e anche in questo ca-
so Matteo sale sul podio con la
compagna di doppio Matilde Ingra-
valle. Al termine della manifestazio-
ne il bottino è davvero esaltante:
secondo posto nel singolo maschi-
le, secondo posto nelle prove moto-
rie, terzo posto nel doppio misto e
secondo posto come miglior piaz-
zamento della regione Puglia. Que-
sto risultato vede la nostra regione
tra le più forti dʼItalia grazie anche
al lavoro svolto dai tecnici pugliesi
Abbaticchio e Incardona.
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CALCIO Testimonianze di Acosta, Lieggi e Salamina

Le prescrizioni per il «Fanuzzi»

Dopo gli ultimi festeg-
giamenti pubblici, durante
i quali sono stati premiati
società, squadra e diri-
genti, i tifosi attendono
notizie riguardo iscrizione,
conferme del direttore
sportivo e generale, alle-
natori e giocatori. Come
da caratteristica dellʼattua-
le società, non trapela
niente di ufficiale, quindi
tutti, tifosi e addetti ai la-
vori, fantasticano sui nomi
di possibili giocatori che
interesserebbero al club
biancoazzurro. In ogni ca-
so bisognerà aspettare i
primi di luglio, quando si
aprirà la campagna trasfe-
rimenti per tesserarne sia
nuovi che vecchi.  In atte-
sa di maggiore chiarezza
sul futuro della società e
della squadra, abbiamo a-
scoltato qualche giocatore
protagonista della stagio-
ne appena conclusa, par-
lando di aspettative e sen-
sazioni vissute a Brindisi
e di prospettive.

Pablo Acosta - Circa le
aspettative, dal primo mo-
mento che sono arrivato
al Brindisi sapevo che la
promozione in serie D era
lʼobiettivo principale, per
questo mi sono messo a

disposizione della squa-
dra, del mister e della so-
cietà, perché tutti insieme
arrivassimo a questo o-
biettivo. Mi sono trovato
benissimo, è una città bel-
lissima, con una tifoseria
straordinaria e un gruppo
di giocatori amici, che so-
no diventati come fratelli
per me; sono contentissi-
mo per comʼè andata e
per comʼè finita soprattut-
to. Rispetto al futuro, mi
auguro di poter ritornare,
anche se non cʼè certezza
che possa accadere.

Alex Lieggi - Per me è
stata unʼannata indescri-
vibile, allo stesso tempo
particolare con molti alti e
bassi. Sono arrivato a di-
cembre e ho capito che
era un gran gruppo, for-
mato da grandi calciatori,
oltre ad essere uomini ve-
ri. Eʼ stato bello vincere e
ho voluto condividere
questa vittoria con tutti lo-
ro umanamente e calcisti-
camente. Come ho sem-
pre fatto, cercherò di mi-
gliorarmi anno dopo an-
no, per poter crescere
sotto tutti gli aspetti e sot-
to tutti i punti di vista; con
o senza Brindisi, in que-
sto momento non saprei
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dirlo, vediamo cosa suc-
cede nei prossimi giorni,
non nascondo la speran-
za di restare, per sudare
ancora per questa maglia
e chissà vincere ancora.

Donatello Salamina -
Eʼ stata unʼannata fanta-
stica, vissuta con un grup-
po fantastico e con emo-
zioni bellissime, che pen-
so mai più rivivrò. Per il
futuro, non posso dire nul-
la anche se spero di rima-
nere a Brindisi.

La LND ha inviato a
Brindisi propri fiduciari per
visionare le condizioni del-
lo stadio, rispetto alla par-
te che riguarda il campo di
gioco. Ecco le problemati-
che da risolvere: il terreno
di gioco va tracciato 105
x64 mt (attuali 102x63 mt);
i pozzetti ai margini del
campo vanno coperti con
erba artificiale; le cassette
antincendio devono esse-
re protette con materiale
antinfortunistico; tutte le
prese dʼacqua  devono es-
sere interrate; il terreno di
gioco in erba naturale de-
ve essere privo di avvalla-
menti; i paletti tendi rete
delle porte devono essere
posizionati a 3,50 mt e
protetti con materiale an-
tinfortunistico; i pali delle
reti para palloni devono
essere protetti con mate-
riale antinfortunistico per
unʼaltezza minima di 2 mt;
lʼingresso in campo dei
giocatori dovrà essere
protetto con adeguato tun-
nel retrattile della lunghez-
za minima di 10 mt.
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Due amici - Clément,
fragile e ossessivo, lavora
come comparsa al cinema
e ama platealmente Mona,
occupata in un chiosco
della Gare du Nord. Clé-
ment vorrebbe trattenerla
a Parigi ma Mona ha un
treno da prendere ogni se-
ra. Detenuta in semili-
bertà, Mona nasconde il
suo segreto e rifiuta l'amo-
re di Clément. A convin-
cerla ci prova Abel, benzi-
naio col vizio della poesia,
venuto in soccorso dell'a-
mico. Deciso a impedirle
il ritorno, Abel la costrin-
ge a terra e a un chiari-
mento con Clément. La
disperazione di aver perso
il treno e mancato il rien-
tro al penitenziario stem-
pera presto dentro una
notte parigina e un  ména-
ge à trois tragicomico, go-
vernato dai sentimenti e
dal bisogno di appartenere
a qualcuno. Due amici ri-
prende la configurazione
sentimentale francese per
eccellenza e realizza un
film arioso e leggero, nel
senso di Kundera. Louis
Garrel, Vincent Macaigne
e Golshifteh Farahani in-
terpretano tre personaggi
spostati, fuori fuoco, pre-
cari della vita e dei senti-
menti dentro una Parigi
disinnescata che apre sulla
bellezza confusa dei suoi
protagonisti. Il triangolo

mentre Mia è rimasta nel-
la loro terra, presso la son-
tuosa proprietà di famiglia
chiamata La quiete, Euge-
nia ha scelto di vivere a
Parigi, dove il padre delle
due donne aveva lavorato
come diplomatico. Proprio
un ictus capitato a papà ri-
chiama Eugenia verso La
quiete, dove la aspetta a
braccia aperte la madre E-
smeralda. Mia è felice di
rivedere la sorella mag-
giore con cui ha un lega-
me strettissimo, ma è an-
che gelosa dell'affetto con
cui Eugenia viene riaccol-
ta in casa da «figliola pro-
diga»: tanto più che la so-
rella maggiore rivela di
essere incinta, ed Esme-
ralda non vedeva l'ora di
fare la nonna. Nulla in
questa famiglia al femmi-
nile è come sembra, e sot-
to La quiete si agitano ten-
sioni e verità nascoste.
Dietro tanta esclusiva inti-
mità incombe la presenza
divisiva della madre E-
smeralda, vera prima don-
na della famiglia, con cui
Mia ha un rapporto a dir
poco conflittuale. Gli uo-
mini che girano intorno a
questa trimurti rimangono
satellitari e in qualche mi-
sura subiscono l'esclusi-
vità di rapporti famigliari
tanto stretti e (anche ses-
sualmente) voraci. 

Serena Di Lorenzo

CINEMA

amoroso (e amicale) do-
mina il racconto svolto in
tre giorni e due notti. Al
centro del motivo ternario
c'è Mona, attorno orbitano
Clément e Abel. I perso-
naggi si costruiscono un
rifugio di armonia per
fuggire il caos della vita,
passando il loro tempo a
mentire o a colpevolizzar-
si. Incapaci di indovinare
un punto di arrivo, vivono
ogni istante come se la lo-
ro storia, passata o futura,
non avesse rilievo. Garrel,
combina i codici della
commedia romantica hol-
lywoodiana con il pudore
dei maestri francesi.

Il segreto di una fami-

glia - Eugenia e Mia sono
due sorelle argentine: ma

Ménage à trois e ménage familiare
MOSTRA

Le «maschere»
di Franco Farina

Ha per titolo «Crono, maschere
del tempo presente» ed è la mostra
personale dellʼartista Franco Fari-
na, in programma a Palazzo Gra-
nafei Nervegna dal 28 giugno fino
al 21 luglio, a cura di Elisabetta
Sbiroli. Lʼallestimento sarà inaugu-
rato venerdì 28 e sabato 29 giugno
alle ore 19.30 con «Cronomasche-
re», un percorso poetico e musica-
le negli spazi dellʼesposizione, con
lettura di testi di poeti contempora-
nei proposta da Elisabetta Sbiroli,
accompagnata dalle musiche origi-
nali di Walter Di Serio. Franco Fari-
na conduce da tempo una sua per-
sonale ricerca sul concetto di scar-
to prodotto dal consumismo. Fra i
residui della nostra civiltà dei con-
sumi, lʼartista attinge non solo lʼispi-
razione, ma la materia prima e il
senso della sua paziente opera di
riciclo dei miti della modernità. Il
cuore dellʼesposizione, quello che
ospiterà anche la musica e le voci
nelle due serate di inaugurazione,
è costituito da un nucleo di opere
più recenti dedicato al tema del
naufragio, nel quale la tragedia
contemporanea delle migrazioni è
declinata con forza serena e unʼat-
tenzione particolare alla possibilità
di una fragile relazione umana in
grado di sopravvivere alla morte.
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